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non avesse la coscienza del propr io dovere per prom uo-

vere la m er it a ta condanna, i l Min istero pubblico ed i 
m a gis t r a ti cer tam en te non negherebbero giust izia a chi 

ha d ir it t o di ot ten er la. 

Ma qu i, o sign or i, abbiamo non un fa t to preciso, ma 

solo una denunzia va ga. Si a fferma che un ind ividuo 
appar ten en te all'ord ine giud iziar io abbia det to, non si 

sa a ch i, che gli avrebbe n ega ta giust izia. 

Ora, possiamo n oi per ciò solo sospendere l'approva-
vazione di una elezione ? 

e a s s. Dom ando la parola. 
C A V O U ® , presidente del Consìglio, m inistro degli esteri 

e dell'interno. Quando la Cam era votò un 'in ch iesta per 

causa di pressione cler ica le, si fu perchè i fa t ti erano 
specificat i. Si d iceva: i l t a le ind ividuo, i l t a le sacer-

dote... (Segni dì diniego a destra) ha in cer ta circo-
stanza fa t ta questa o quell'a lt ra m in accia; ma la Cam era 

non ha m ai ord inato inch ieste sopra u na denunzia che 
vi fu rono a lcuni sacerdoti che r ivolsero m inaccie ad a l-

cuni elet tor i, senza in d icare nè i l nome dei p r im i, nè 

quelli dei secondi. 

I o non credo qu in di che sia qui i l caso di inch iesta ; 

penso bensì che faccia d 'uopo eccitare i den un zian t i, 
come qui pubblicam en te l i eccito, a voler far conoscere 

al Governo i l nome dell' ind ividuo dell'ord ine giud iziar io 

a cui si è accen n ato, di specificare la persona a lla qua le 
questa m inaccia fu r ivo lt a, ed assumo l' im pegno a nome 

del m io collega, non presen te, di far procedere a lla ve-
r ific a dei fa t t i, ed ove essi siano - qu a li vennero denun-

zia ti nella p rotesta, di p rom uovere n on solo cen sura, 

ma una severa pun izione sopra quell' im p iegato mede-
sim o; e così non dubito che nell'ord ine ecclesiast ico si 

fa rà lo stesso, e che, quando sarà p rovato che un sacer-
dote avrà esercita to un ' in debita pressione, gli ver rà in-

flitta  quella pun izione ( Viva ilarità ) che noi siamo 

disposti e decisi ad in fliggere a quegli im p iegati che 
avran no abusato del loro potere. (Br a vo! Ben e! dalle 

gallerie) 

BOTX13KO. L'onorevole Cais p a n ni abbia det to poter 

anche ind icare i l nome dell' ind ividuo, qua lora avesse 
volu to fare l'accusatore. Io credo che in questo caso 

pot rebbe senza scrupoli accet tare l' in vit o che gli venne 

fa t to dal p residen te del Consiglio. L'accu sa è t roppo 
gr a ve per non pronunciare nom i. 

Osserverò in olt re che l'opposizione a questa elezione, 
fon da ta sopra una p retesa par ità di circostanze, t r a la 

pressione cler ica le e la pressione dell' im p iegato di Car-

m agn ola, non r egge in modo a lcuno. E per ver ità n el 
caso presen te la pressione in Carm agn ola sarebbe sta ta 

esercita ta in modo al t u t to in d ividua le, quando invece 
la pressione cler ica le non fu già in d ividualm en te eser-

cit a ta, ma bensì collet t ivam en te; le operazioni dei sin-

goli sacerdoti fu rono precedute da lle circolari dei ve-
scovi, di cui a lcune sono violen t issime con tro i l Governo 

e con tro i can d idati di par te libera le. A chi m ai può 
ven ire in m en te che le pretese parole dell' im p iegato di 

giu d ica tu ra in Carm agn ola rappresen t ino una pressione 

gover n a t iva ovvero della m agis t r a tu ra stessa ? Esse sa-

rebbero t u t t 'al p iù una im pruden za in d ividua le, dest i-
t u it a di sanzione e senza possibile effet to. I l colpevole 

di t a le im prudenza vor rebbe essere pun ito ; ma per a l-

cun verso non è i l caso di sospendere per t al m ot ivo una 
elezione. Ogni elet tore sapeva p reven t ivam en te, in se-

gu ito alle d ich iarazioni del Min istero e della Cam era, 
che ogni pressione d ' im p iegati sarebbe condannata e 

pun ita, a d ifferenza della pressione esercita ta dai p ret i, 
i qua li avevano la sanzione e l'eccitam en to dei loro su-

per iori sp ir itua li. ( Vivi segni di assenso) 

srojLAKi, relatore. M i perm et ta l'onorevole Cais che 

10 r iconduca la quest ione nei term ini della p rotesta. I n 
essa sta scr it to : « inoltre per avere un ufficiale dell'or-

dine giud iziar io det to ad un elet tore, che, se vot ava pel 

con te Costa, r icor resse in sacr ist ía a fa r si far giust izia, 
ove per qualche quest ione avesse avu to d 'uopo di p re-

sen tarsi in t r ibu n a le. » 

I o ho sen t ito accennare in questa Cam era ad un giu-

dice che sarebbe realm en te locato in posizione di poter 

esercitare in qualche m an iera una pressione, ma n ella 
p rotesta non si pa r la di un giu d ice, e noi dobbiamo a t-

ten erci a lla m edesim a. I n questa si par la di un u fficia le 
dell'ord ine giud iziar io; ora questa d izione, n el senso 

p iù la to della parola, può ind icare un usciere, un cau-

sid ico, un segretar io, e qu in di n u lla p iù che un p r iva to 
cit tad in o, i l quale può forse aver abusato della sua in -

fluenza, ma questa non può appellarsi una pressione. 

Ta le è l'impressione che queste parole produssero n el 

vost ro u fficio , i l quale unan ime non dubitò che la deno-

m inazione di ufficiale dell'ordine giudiziario fu scelta 
a r ta tam en te per dare un fondam en to all'asserzione, e 

11 peso e l' im por tan za che non poteva per se stessa 

avere. 

I o qu in di m an tengo le conclusioni dell'u fficio per la 

con ferma pura e semplice della elezione fa t ta n el colle-
gio di Carm agn ola-

p b e s i b e k t e. La paróla spet ta al deputato Cais. 

c a i s. Fa rò una sola osservazione. 
H o det to che non avrei n om in ato l' in d ividuo, e lo 

m an tengo, specialm en te per la ragione che vado ad 
esporre, la quale credo essere quella appun to che deve 

indur re la Cam era ad ord inare l' in ch iesta. 

L'onorevole presiden te del Consiglio ha det to che era 
giusto, che se vi era pressione l'elezione fosse n u lla, e 

che se qualche im p iegato giud iziar io avesse m ancato al 

suo dovere fosse pun ito. Non credo che egli voglia ob-
b ligare un depu tato a farsi delatore in p ien Par lam en to : 

se i l m in ist ro vuole, ha i l mezzo di conoscer lo; la Ca-
m era ordini l' in ch iesta, s ' in ter rogh ino i p rotestan t i, e 

a llora si saprà chi sia quel pubblico funzionar io che ha 

abusato dell'au tor ità che gli accorda la legge e la sua 
posizione. 

b t o t t a. Domando la parola. 

p k e s i b e n t e. La parola spet ta al depu tato Mollard. 
aio&iiARi» . J 'ai demandó la parole lorsque j 'ai en-

ten du monsieur le président du Conseil nous ém et t re 
des règles que j'adm ets par fa item en t, et je pour ra is 

d 'au tant moins les rócuser que j e les ai soutenues lors-


